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“Cosa vuoi fare da grande?”
“…Tecnico informatico, ostetrica, youtuber, 
architetto…”

Senza dubbio tutti mestieri bellissimi, cu-
rioso però che solo di rado si pensi all’inse-
gnante, che invece è una delle professioni più 
entusiasmanti e gratificanti. 
Perché… c’è forse qualcosa di meglio dello 
stare tutta la mattina in classe con i propri 
studenti, accompagnarli nella crescita, con-
tribuire alla loro formazione assaporando 
con loro la straordinaria ricchezza del pa-
trimonio culturale che la nostra umanità ha 
elaborato nei millenni? 
Ogni insegnante ha, quotidianamente, la 
possibilità di accogliere e coltivare i sogni, 
le attese, gli interrogativi non solo dei ragaz-
zi, ma anche delle famiglie e di confrontarsi 
con loro e con i colleghi sui temi forti della 
vita, dell’educazione, della vita sociale e del 
bene comune. Inoltre formando ed educando 
i giovani, gli inseganti sono costretti a non 
smettere mai di educarsi e formarsi anche 
loro, e crescere sia professionalmente che 
umanamente. 
Poco da fare, l’insegnamento è una profes-
sione (spesso anche faticosa, molto faticosa) 
ma indubbiamente eccezionale. 
Ancora di più poi per un docente cristiano 
che nella natura, nelle leggi che regolano 
l’universo, nell’uomo ritrova l’impronta, la 
provvidenza, l’amore del suo Creatore ed 
è ben consapevole di avere la straordinaria 
occasione di poter aprire le menti e i cuori 
dei ragazzi, pur ovviamente nel rispetto della 
dimensione laica della scuola, sugli infiniti 
orizzonti del Trascendente. Ancora meglio 

poi se l’azione educativa è condotta non sin-
golarmente, ma all’interno di una rete, di una 
Associazione di colleghi che condividono 
non solo desiderio di aggiornamento e for-
mazione continua, ma anche valori e credo. 
Vero: oggi iscriversi ad una qualsiasi Unio-
ne, “tesserarsi”, non è più di moda: eppure 
aderire ad una Associazione, anche per noi 
docenti, rappresenta una grande ricchezza: e 
non solo per la possibilità di messa in comu-

ne di buone pratiche, di sereno scambio di 
vedute anche su tematiche delicate o contro-
verse, ma anche per dare e ricevere sostegno 
e, in determinate circostanze (ad esempio 
collegi docenti o consigli di classe burrascosi 
e divisivi),  non sentirsi – come spesso suc-
cede – in minoranza o addirittura soli, consa-
pevoli invece che anche nella nostra Trieste 
ci sono molti docenti della nostra area, cre-
denti, molti più di quanto non si pensi. Si-

lenziosi, discreti, spesso poco appariscenti, 
ma gli insegnati cattolici sono molti. Spesso 
però isolati e anche un po’dispersi e travolti 
da tante sollecitazioni, soprattutto orfani di 
un ambiente in cui dialogare apertamente, 
coltivarsi, fare sintesi e finalmente trovare 
anche un canale tramite cui dar voce alla loro 
visione dell’uomo e dell’educazione.
UCIIM, Associazione Italiana Cattolica di 
Insegnati, Dirigenti, Educatori, Formatori, 
è nata a metà del secolo scorso proprio con 
questo scopo: fornire ai docenti occasioni di 
scambio, crescita, formazione professionale, 
umana e spirituale. 
Fondata a Roma nel 1944, diffusa e articola-
ta con un centinaio di sezioni su tutto il ter-
ritorio nazionale e in collegamento tramite 
la SIESC (Segretariato Internazionale degli 
Insegnanti Secondari Cattolici) anche con 
docenti cattolici europei, è presente a Trieste 
dal 1946. 
In questi quasi ottanta anni ha sostenuto a 
livello nazionale battaglie importanti quali 
la Scuola Media Unica, l’introduzione delle 
“educazioni”, prima tra tutte l’Educazione 
civica. Qui a Trieste ha contribuito a formare 
generazioni di educatori, sempre fedele ad 
alcuni concetti irrinunciabili: centralità della 
persona, apertura al Trascendente, Gesù Ma-
estro come modello educativo e didattico.
   In questi ultimi quindici anni, in particola-
re, la sezione triestina ha offerto a tutti i do-
centi, sempre a ingresso libero, innumerevoli 
occasioni di incontro, conferenze, tavole ro-
tonde, seminari su temi educativi e culturali, 
indagando soprattutto sulla funzione docen-
te, relazione educativa, figura e responsabili-
tà dell’adulto, potenzialità e fragilità dell’età 
evolutiva e dell’adolescente, apprendimento, 
autostima, bullismo, dipendenze... e sui tratti 

distintivi di questi nostri tempi incerti, liqui-
di e frammentati. Moltissime anche le ini-
ziative promosse in collaborazione con altri 
Centri o Gruppi sui temi più vari: della vita, 
affettività, sessualità, giustizia sociale, soli-
darietà, ma anche letteratura, storia, attualità, 
rapporto scienza-fede...
Per il prossimo anno sono già in programma 
un ciclo di incontri sull’”alleanza educativa” 
articolato su conferenze e laboratori ed un al-
tro rivolto principalmente ai genitori sull’uso 
critico e consapevole dei giochi e videogio-
chi, tv e social, cellulare e rete.
Tutti i docenti di tutte le discipline e ordini 
di scuola possono, anzi, sono calorosamen-
te invitati ad aderire ad UCIIM: non solo 
un’occasione per relazionarsi con serenità e 
familiarità con altri colleghi, ma anche un 
modo semplice, ma efficace di testimoniare 
la propria fede. 
Inoltre, se è certamente vero che lo spessore 
di un’Associazione non si misura dall’arido 
conteggio dei “tesserati”, altrettanto vero è 
che l’esistenza, in città (e tanto più in una 
città laica come Trieste), di una nutrita pre-
senza di insegnati associati cattolici diventa 
un fatto. E una testimonianza, una voce, una 
proposta.
È con grande gioia che i docenti della sezio-
ne UCIIM di Trieste si preparano a ricevere, 
venerdì 23 giugno, la visita del nostro Ve-
scovo, mons. Enrico Trevisi, presentargli la 
realtà di UCIIM-Ts e ricevere da lui gli op-
portuni orientamenti.
Per tutte le informazioni, eventuali iscrizio-
ni e per accedere alla ricchissima raccolta di 
materiale UCIIM si rimanda al sito associa-
tivo: www.uciimtrieste.altervista.org e all’ 
indirizzo: uciim.ts@gmail.com 
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23 giugno L'UCIIM incontra il Vescovo Trevisi

L'UCIIM di Trieste si prepara a ricevere, venerdì 23 giugno, la visita del Vescovo di Trieste,
mons. Enrico Trevisi, per presentargli le attività e ricevere da lui gli opportuni orientamenti.


